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Alla Soprintendenza Speciale per il Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza 
ss-pnrr@pec.cultura.gov.it  
 
 

Oggetto:  [ID_VIP: 9152] SERRAMANNA (SU) - Progetto di un impianto agrivoltaico per la produzione di energia da 

fonte solare, denominato “SERRAMANNA 2”, della potenza nominale di 27,1362 MWp – Progetto 
definitivo.  
Procedura riferita al D.Lgs. 152 del 2006 – VIA (art. 23 – PNIEC). 
Proponente: Tisi s.r.l. 
Parere endoprocedimentale. 

 
 

 

In riferimento alla richiesta in oggetto, vs. protocollo n. 3409-P del 09.03.2023, acquisita agli atti di questo 
Ufficio con prot. n. 4671 del 10.03.2023, presa visione degli elaborati progettuali pubblicati sul portale VA del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica al seguente indirizzo https://va.mite.gov.it/it-
it/oggetti/documentazione/9343/13713 , si comunica quanto segue. 
 
Il progetto prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico in comune di Serramanna in località “Su Pranu” 
denominato “Serramanna 2”, della potenza nominale di 27,1362 MWp, da ubicarsi in un'area complessiva di 38,2 ha, 
suddivisa in 3 lotti. Le opere di rete ricadranno in parte in comune di Serramanna ed in parte in comune di Villacidro. 
L'impianto, costituito da 38.766 moduli fotovoltaici installati a terra su strutture del tipo ad inseguimento monoassiale 
(trackers) e sarà collegato tramite elettrodotto interrato. L’impianto avrà una potenza di immissione AC nella Rete 
Elettrica Nazionale pari 27000 kW, attraverso una connessione in AT previa realizzazione di una sottostazione di 
trasformazione AT/MT (SSEU) ubicata nel comune di Serramanna e potenziamento/rifacimento della linea RTN a 150 
kV “Serramanna – Villasor” di proprietà di Terna S.p.A.. Poiché il progetto è strutturato come lotto di 3 impianti distinti 
che condividono le stesse opere di rete, gli elettrodotti MT presenti in progetto saranno in parte interni al parco 
fotovoltaico e in parte individuabili come opere di rete, tutti alla tensione di rete di 36kV. L’attraversamento dei fiumi 
sarà realizzato mediante trivellazione orizzontale controllata (T.O.C.). Le strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici 
saranno infisse direttamente nel terreno ed avranno un interasse di 5 m, i tracker avranno un’altezza dal suolo pari a 
circa 2,27 m ed assumeranno una distanza minima dal suolo pari a 1,3 m.  Sarà prevista una fascia di rispetto dai 
confini avente larghezza minima pari a 5,00 m; la restante superficie sarà impiegata per il posizionamento dei pannelli, 
l’ubicazione delle cabine di trasformazione e per le aree di transito e manovra di mezzi e persone per il successivo 
esercizio e la manutenzione dell’impianto. 
Il progetto pone tra i suoi obiettivi quello di proiettare l’attuale sistema agricolo verso un “Agricoltura 4.0: 

tecnologica, naturale e sostenibile”, attraverso la realizzazione di un parco fotovoltaico in cui agricoltura, allevamento 
e produzione elettrica si integrano. Si prevede inoltre la realizzazione di una fascia tampone di mitigazione visiva 
costituita da specie arboree ed arbustive autoctone. 
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A. AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 

 

A 1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 
 
A1.a. Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia sulle aree 

direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero sulle sue immediate vicinanze: 

 

Le aree in cui ricadono le opere in progetto non sono interessate da vincoli di natura archeologica ai sensi degli 

artt. 10, 12, 13, del D.Lgs. 42/2004. 

A1.b.  Vincoli o previsioni vincolanti derivanti da norme di piano paesaggistico, di piano regolatore ovvero di altri 

strumenti di pianificazione relativi alla individuazione e tutela di beni archeologici, nonché altri beni segnalati o noti 

da bibliografia: 

 

Nelle zone direttamente interessate dalle opere e nella buffer zone di 500 m dall’impianto non sono noti beni e/o 
contesti archeologici. Si segnala che a circa 800-1000 m a est della sede dell’impianto è nota da documentazione 
bibliografica e d’archivio un’area a potenziale rischio archeologico relativa a un insediamento frequentato in età 
nuragica, romana e medievale, in loc. Staineddu. 

 
 
A 2. VERIFICA PREVENTIVA DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO AI SENSI DELL’ART. 25. DEL D.LGS. 50/2016. 
Con nota acquisita agli atti con ns prot. n. 1238 del 16.01.2023 è stata trasmessa la documentazione relativa alla 

procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico ex art. 25, c. 1, del D.Lgs. 50/2016. Con nota ne prot. 8710 

del 31.05.2023, che si allega alla presente, questa Soprintendenza ha comunica alla società Tisi di non ritener 

necessaria l’attivazione della procedura di cui all’art. 25. C. 8, del D.Lgs. 50/2016. In considerazione della presenza 

nelle vicinanze dell’impianto di un’area di abitato antico in loc. Staineddu, i cui limiti non sono conosciuti, e anche 

considerata la scarsa visibilità deducibile dalla documentazione fotografica riportata nella relazione almeno in parte 

del percorso dei cavidotti, è stata prescritta la sorveglianza in corso d’opera per tutte le attività di scavo, in particolare 

quelle per la messa in opera della nuova stazione terna, del cavidotto di collegamento a questa e dei cavidotti interni 

e/o limitrofi all’impianto agrivoltaico. 

A 4. PARERE CONCLUSIVO RELATIVO AL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO  
Per quanto riguarda gli aspetti di natura archeologica, non si riscontrano particolari criticità in relazione 

all’impianto agrivoltaico in oggetto. 

 

B. AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHITETTONICO E PAESAGGIO 
 

B.1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 
B.1.1 Beni Paesaggistici 
B.1.1.a Dichiarazioni di notevole interesse pubblico ai sensi degli artt. 136 e segg. della Parte Terza del Codice 

gravanti sia sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame ovvero sulle sue immediate vicinanze  

Le aree interessate dall’intervento non sono gravate da vincoli paesaggistici derivanti da dichiarazioni di notevole 
interesse pubblico; 
A 9,5 km dall’impianto si trova l’area dichiarata di notevole interesse pubblico di “Villacidro – zone panoramiche del 
belvedere di Seddanu, e del belvedere di via Garibaldi e Gutturu Seu” 

 
  B.1.1.b Vincoli paesaggistici ai sensi dell’art. 142 e segg. della Parte Terza del Codice gravanti sia sulle aree 

direttamente interessate dal progetto in esame ovvero sulle sue immediate vicinanze  

Art. 142, comma 1, lett. c), nelle immediate vicinanze del campo agrivoltaico: 
-Canale Collettore Basso, a circa 700 m dall’area del campo; 
-il cavidotto tange la fascia di tutela paesaggistica di 150 m del torrente Leni, restando esterno ad essa. 
Art. 142, comma 1, lett. h: 
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-parte del cavidotto in progetto ricade in mappali interessati dalla presenza di usi civici. 
 

B.1.1.c Strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti 

Piano Paesaggistico Regionale della Sardegna, approvato con D.P.R. Sardegna n. 82 del 07/09/2006. 
L’area di progetto non ricade all’interno di alcun ambito di paesaggio costiero del PPR – Primo ambito omogeneo. 
Il comune di Serramanna non è dotato di uno strumento di pianificazione urbanistica adeguato al Piano Paesaggistico 
Regionale; le aree dell’intervento sono classificate come zona urbanistica E agricola. 
 

B.1.1.d Norme di attuazione del PPR gravanti sull’area di intervento 

-Assetto ambientale 
Beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 42/2004 per effetto dell’art. 17 comma 3, lett. h) delle NTA – fiumi:  
- Canale di Pimpisu, lambisce i confini del campo a Nord; i moduli fotovoltaici distano dal canale meno di 50 m; 
- Sa Gora de Turriga, lambisce i confini del campo a Nord; i moduli fotovoltaici distano dal canale meno di 50 m; 
- Ripartitore Basso N O 041, divide il campo i due settori; i moduli fotovoltaici sono nelle immediate vicinanze. 
Altri beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 42/2004 per effetto dell’art. 17 delle NTA e disciplinati dagli 
artt. 33-40 delle NTA si segnala, nelle immediate vicinanze e nell’area vasta: 
- IBA178 “Campidano Centrale”, a circa 170 m dal campo fotovoltaico; 
-il Parco naturale regionale del Linas-Marganai; 
- Aree dell’organizzazione mineraria; 
- SIC TB042234 “Monte Mannu - Monte Ladu”; 
- ZSC TB041111 “Monte Linas – Marganai”; 
- Oasi permanente di protezione faunistica “ORIDDA MONTI MANNU MONTE LINAS” 
- Oasi permanente di protezione faunistica “CONSORZIO PROV.LE FRUTTICOLTURA”. 
Disciplina dei beni paesaggistici: art. 18 delle NTA “Misure di tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici con valenza 
ambientale”, “i beni paesaggistici (…) sono oggetto di conservazione e tutela finalizzati al mantenimento delle 

caratteristiche degli elementi costitutivi e delle relative morfologie in modo da preservarne l’integrità ovvero lo stato di 

equilibrio ottimale tra habitat naturale e attività antropiche”. 
Le aree interessate dal campo agrivoltaico e dalle opere di connessione sono classificate dal PPR come “aree ad 
utilizzazione agroforestale” (prevalentemente “aree agroforestali”), disciplinate agli artt. 28-30 delle NTA, per cui sono 
vietate “trasformazioni per destinazioni e utilizzazioni diverse da quelle agricole di cui non sia dimostrata la rilevanza 

pubblica economica e sociale e l’impossibilità di localizzazione alternativa, o che interessino suoli ad elevata capacità 

d’uso”.  

A circa 7 km di distanza dall’area di intervento, insiste il perimetro del Parco Geominerario storico e ambientale del 
Sulcis-Iglesiente-Guspinese (istituito con D.M. dell’16.10.2001, modificato con il D.M. del 08.09.2016).  
-Assetto storico culturale 
Nuclei di antica e prima formazione, beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 42/2004 per effetto degli artt. 8, 
51 e 52 della NTA del PPR: si segnala a circa 3,6 km il centro matrice di Samassi (nucleo di antica e prima formazione, 
approvato con delibera del Consiglio Comunale n.73 del 28/11/2007 e successiva determinazione della competente 
Direzione Generale dell’Assessorato Regionale EE.LL., Finanze ed Urbanistica, n. 203/DG del 11/02/2008). 
-Assetto insediativo 
L’intervento è disciplinato dalle NTA del PPR all’art. 103 – “Sistema delle infrastrutture. Prescrizioni”, per cui la 
localizzazione di nuove infrastrutture è ammessa: se prevista nei rispettivi piani di settore, i quali devono tenere in 
considerazione le previsioni del PPR; se ubicati preferibilmente nelle aree di minore pregio paesaggistico; se 
progettate sulla base di studi orientati alla mitigazione degli impatti visivi e ambientali. 
A circa 4,6 km dall’impianto, in direzione nord-ovest, il PPR traccia il perimetro della grande area industriale del 
Consorzio Industriale di Villacidro. 
 

B.1.2 – Beni Architettonici 
Si segnalano, ad una distanza superiore ai 500 m dall’impianto, i beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del Codice 
presenti nei territori di Serramanna, Samassi, Sanluri e Villacidro. 
Inoltre, ad una distanza minima non calcolabile si trovano i poderi ed i centri di bonifica di Strovina, San Michele e 
Stagnetto in comune di Sanluri, sorti a partire dalla fine del XIX secolo con il progetto di bonifica dell’ex stagno di 
Sanluri, in parte ancora di proprietà pubblica ed in progressivo iter di verifica dell’interesse culturale ai sensi dell’art. 
12 del Codice. Al momento risulta dichiarato di interesse culturale il bene “Corte colonica Podere Stagnetto, località 
Sanluri Stato” con D.D.R. n. 229 del 15/12/2011 (a circa 1,5 km dall’impianto). L’area interessata dalla bonifica e dai 
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fabbricati rurali corrisponde ad un’area di 23 kmq. 
 
B.2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ DELL’INTERVENTO 
La morfologia del terreno interessato dalla realizzazione del campo agrivoltaico si presenta prevalentemente 
pianeggiante; il paesaggio agrario è fortemente caratterizzato dall’opera dell’uomo, a partire dai confini regolari dei 
campi sino alle sistemazioni idrauliche a servizio dell’ampia pianura storicamente coltivata, i cui lotti sono talvolta 
diaframmati dalla presenza di frangivento. Le aree di progetto ricadono sui terreni agricoli irrigati e gestiti dai Consorzi 
di Bonifica del comprensorio Sardegna Meridionale (Pimpisu e Sinistra Destra Leni) e sono classificate dal PPR come 
“aree ad utilizzazione agroforestale”. 
Prima di procedere con l’esplicitazione degli impatti sul patrimonio culturale e paesaggistico e di esprimere le 
valutazioni circa la qualità dell’intervento, si evidenzia che l’area prescelta, viste le caratteristiche del contesto 
interessato, non sono assimilabili alle aree brownfield di cui alla D.G.R. 59/90 del 27/11/2020, All. B (aree già 
degradate da attività antropiche, pregresse o in atto, tra cui siti industriali, cave, discariche, siti contaminati), indicate 
come preferenziali per l’installazione di impianti alimentati da energie rinnovabili. I 5 lotti componenti l’impianto 
ricadono in aree servite da Consorzi di Bonifica e pertanto in aree non idonee ai sensi della stessa D.G.R. 59/90 “Aree 
non idonee - Gruppo 7”. Per la estrema vicinanza a beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 42/2004 per 
effetto dell’art. 17 della NTA del PPR -fiumi-, gran parte dell’areale prescelto ricade inoltre in “Aree non idonee -
Gruppo 13”. 
Si evidenziano le criticità in ordine alla tutela culturale e paesaggistica che sono emerse dall’analisi dei vincoli riportata 
ai punti precedenti.  
Il layout del campo è tagliato trasversalmente dal torrente Ripartitore Basso N O 041 ed il suo perimetro 
settentrionale lambisce per buona parte le fasce ripariali del Canale di Pimposu e Sa Gora de Turriga, tutti beni 
paesaggistici ai sensi dell’art. 143 del Codice per effetto dell’art. 17 comma 3 lett. h) delle NTA del PPR, per cui detti 
beni, disciplinati al successivo art. 18, “sono oggetto di conservazione e tutela finalizzati al mantenimento delle 

caratteristiche degli elementi costitutivi e delle relative morfologie in modo da preservarne l’integrità ovvero lo stato di 

equilibrio ottimale tra habitat naturale e attività antropiche”. Ciò con particolare riferimento al Ripartitore Basso N O 
041, affiancato dai moduli fotovoltaici su entrambe le sponde. Ad una scala paesaggistica, il contesto determinato 
dalla presenza dei corsi d’acqua naturali ed artificiali e dal rapporto delle rispettive fasce ripariali con la campagna 
circostante, caratterizzato da una ampiezza di orizzonti, con i campi che si distendono tra i diversi rami 
dell'infrastrutturazione idraulica e che danno conto del progetto di trasformazione del paesaggio attuato dall'uomo 
nella seconda metà del secolo scorso a scopo agricolo, appare difficilmente compatibile con la presenza di una 
struttura come quella in progetto per dimensioni e caratteristiche. 
Un elemento di debolezza riferibile al progetto nel suo complesso è l’estensione dell’impianto, pari a circa 38,2 ha che 
incide negativamente per consumo di suolo e frammentazione della continuità agraria in un’area a prevalente 
destinazione agricola.  
L’areale ove saranno installati i moduli fotovoltaici ricade in aree classificate dal PPR come “aree ad utilizzazione agro-
forestale” per le quali l’art. 29 del PPR vieta “trasformazioni per destinazioni e utilizzazioni diverse da quelle agricole di 

cui non sia dimostrata la rilevanza pubblica economica e sociale e l’impossibilità di localizzazione alternativa, o che 

interessino suoli ad elevata capacità d’uso”. L’impianto, per quanto della tipologia agrivoltaico, costituisce per gran 
parte una occupazione di suolo diversa da quella agricola e pertanto in grado di erodere la capacità produttiva dei 
suoli. Inoltre, nell’elaborato “VIA-R04_Relazione_agronomica” non si tiene conto delle potenzialità produttive del 
terreno interessato in quanto irrigato e gestito dal Consorzio di Bonifica del comprensorio Sardegna meridionale, ma 
ci si limita ad una variazione da pascolo naturale a prato pascolo polifita permanente. Anche il layout tecnico illustrato 
nella Relazione agronomica non sembra soddisfare i requisiti di un impianto agrivoltaico in quanto l’interdistanza di 5 
m tra le strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici appare estremamente ridotta per consentire un adeguato utilizzo 
agricolo delle aree che conduca ad una attività produttiva sostenibile nel tempo anche economicamente. In accordo 
con il contenuto della nota prot. n. 15984 del 30/03/2023 del Servizio tutela del paesaggio Sardegna centrale della 
RAS, “si evidenzia che nulla si dice esplicitamente circa la sostenibilità economica nel tempo di tale attività agricola in 

modo autonomo rispetto alla produzione di energia elettrica. Infatti una eventuale non sostenibilità economica nel 

tempo dell’attività agricola in modo autonomo potrebbe comportare l’abbandono di parte o di tutte le pratiche 

colturali dichiarate”. 
La scelta del sito appare perciò dettata prevalentemente dalla morfologia del terreno e dalla presenza di una rete 
infrastrutturale esistente per cui sembrerebbe che l’obiettivo principale del progetto sia la realizzazione del nuovo 
impianto di produzione da energia rinnovabile, piuttosto che il contribuire al rafforzamento della produzione colturale 
del territorio, che avrebbe consentito al progetto di superare le condizioni di ammissibilità previste dall’art. 29 delle 
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NTA del PPR. 
Inoltre, stante il mancato adeguamento al PPR degli strumenti urbanistici di Serramanna, l’intervento appare in 
contrasto con l’art. 103 delle NTA laddove, al comma 1, lett. a), la localizzazione di nuove infrastrutture (ciclo 
dell’energia elettrica) è ammessa se prevista nei rispettivi piani di settore, i quali devono tenere in considerazione le 
previsioni del PPR, mentre al momento le aree sono classificate zona E- agricola, nonché essere ubicati 
preferibilmente nelle aree di minore pregio paesaggistico e quindi nella aree esterne alle aree tutelate 
paesaggisticamente, mentre parte dell’impianto ricade all’interno della fascia di rispetto di 150 metri da corsi d’acqua 
che, come sopra evidenziato, sono beni paesaggistici ai sensi del PPR. 
In prossimità dell’area di studio, sia sul territorio di Serramanna che di Samassi e Villacidro, si registra la presenza di 
altri simili impianti, anche installati su serre, nonché di numerosi ulteriori progetti di impianti alimentati dal FER, 
attualmente in istruttoria o già approvati ed in attesa di realizzazione, a cui si aggiungono gli impianti esistenti ed in 
proposta all’interno dell’area vasta ed a ridosso della grande area del Consorzio Industriale di Villacidro. 
L’area media e vasta di riferimento è un territorio a storica vocazione agricola che si sta progressivamente 
trasformando in una macroarea tecnologica dedicata alla produzione di energia prevalentemente da fonte solare, per 
sommatoria di aggregazioni di decine di migliaia di moduli fotovoltaici che conferiscono al paesaggio un aspetto 
isotropo ed indifferente.  
Inoltre, risulta la coincidenza di alcuni lotti dell’impianto con i siti individuati per l’installazione di alcuni aerogeneratori 
al servizio dell’impianto eolico “Ermosura” (aerogeneratori WSER-1 e WSER-2) attualmente in iter di autorizzazione 
presso la RAS. Come evidenziato nella nota prot. n. 6813 del 30/03/2023 del Comune di Serramana (in allegato alla 
nota prot. n. 11109 del 05/04/2022 della Direzione Generale dell'Ambiente della RAS), è da considerarsi l’ulteriore 
sovraesposizione per la presenza dell’impianto fotovoltaico esistente della società Agrienergia Uno Srl, ubicato alla 
distanza di circa 170 dal parco in argomento; “tale presenza impone una valutazione in termini cumulativi nell’ambito 

di VIA secondo le indicazioni e prescrizioni contenute nell’All. f del Piano Energetico Regionale “Criteri di cumulo per la 

definizione del valore di potenza di un impianto da Fonti Energetiche Rinnovabili ai fini procedurali in materia di VIA”, 

secondo il quale vanno presi in considerazione gli impianti autorizzati o in fase di autorizzazione i cui moduli risultano 

posizionati ad una distanza inferiore a 500 metri”. Ed inoltre, nella stessa si argomenta che: “nell’Avviso al pubblico si 

fa riferimento ad un elettrodotto aereo del tipo in antenna da 150 KV che dovrebbe collegare la Sottostazione 

condominiale (SSN) di Serramanna alla RTN nella Cabina Primaria di TERNA ubicata nel territorio di Villasor. Ma nel 

progetto non si fa riferimento alla realizzazione di dette opere, le quali sarebbero direttamente collegate e di diretta 

conseguenza, e per loro natura e dimensione necessitano di appropriata valutazione preliminare nel contesto in 

esame. Al riguardo si fa presente che un’opera analoga è già prevista per la connessione alla RTN dell’impianto 

(ID:8218) per il quale è in corso la Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) ai sensi dell’art.23 D.Lgs. 

152/2006 per il progetto di impianto agrivoltaico “Villacidro 3” di potenza pari a 51,3 MW e delle relative opere di 

connessione alla RTN, da realizzarsi nei territori di Villacidro, San Gavino Monreale, Sanluri, Serramanna e Villasor, da 

parte di Green Energy Sardegna 2 Srl”. 
La presente proposta si mostra pertanto non sostenibile paesaggisticamente anche per l’intervisibilità e gli impatti 
negativi derivanti dall’effetto cumulo con altri simili impianti: la realizzazione del progetto in tale contesto verificato e 
potenziale è pertanto capace di produrre un cambiamento della percezione del territorio agrario per numerosi anni e 
comportare rilevanti impatti negativi sull’assetto paesaggistico e sulla frammentazione del territorio agricolo. 
Circa la tutela dei beni culturali architettonici, si evidenzia che ad una distanza minima non calcolabile si trovano i 
poderi ed i centri di bonifica di Strovina, San Michele e Stagnetto in comune di Sanluri, sorti a partire dalla fine del XIX 
secolo con il progetto di bonifica dell’ex stagno di Sanluri, ancora in parte di proprietà pubblica ed in progressivo iter 
di verifica dell’interesse culturale ai sensi dell’art. 12 del Codice. Al momento risulta dichiarato di interesse culturale il 
bene “Corte colonica Podere Stagnetto, località Sanluri Stato” con D.D.R. n. 229 del 15/12/2011 distante dall’area dei 
moduli fotovoltaici circa 1,5 km. L’area interessata dalla bonifica e dai fabbricati colonici corrisponde ad un’area di ben 
23 kmq e si distingue nell’area vasta per le sue precipue caratteristiche insediative. È possibile stimare pertanto che la 
realizzazione del progetto in esame, anche in considerazione del cumulo con gli impianti esistenti e con altri in itinere, 
possa contribuire significativamente a depauperare le caratteristiche del peculiare paesaggio agrario della bonifica e a 
decontestualizzare il sistema dei manufatti architettonici ad essa connessi. 
 
B.4. CONCLUSIONI RELATIVE AI BENI PAESAGGISTICI E ARCHITETTONICI 
Per quanto sopra, sotto il profilo specifico della tutela dei beni culturali e del paesaggio, verificata la situazione 
vincolistica delle aree interessate dall’intervento ed esaminate le possibili interferenze tra l’opera in progetto ed il 
quadro paesaggistico di riferimento, stanti le criticità di sopra evidenziate, si deve rilevare che l’interferenza diretta 
con beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 42/2004 e la prevista estensione pari a circa 38,2 ha in un 
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territorio a vocazione agricola prodotto da una storica attività di bonifica, concorrono a rendere la presente proposta 
non sostenibile, anche in relazione all’impatto cumulativo potenziale e verificato con altri simili impianti esistenti ed in 
iter autorizzatorio, e pertanto il progetto presentato è da valutarsi negativamente. 
Diverso sarebbe stato il parere su una soluzione progettuale che avesse contemplato l'esame di soluzioni alternative 
(localizzative e dimensionali) e che avesse individuato, tra più soluzioni, quella che presentava il miglior rapporto fra 
costi e benefici per la collettività, con riferimento esplicito alle esternalità ambientali paesaggistiche e culturali. 
 
 

C. PARERE ENDOPROCEDIMENTALE 
 

Acquisite le istruttorie delle aree funzionali, che la Scrivente ritiene di condividere, questo Ufficio, nell’evidenziare 
forti perplessità in merito alla realizzazione dell’opera così come rappresentata negli elaborati tecnici e relazionali 
trasmessi, esprime parere negativo. 

 
 

 D. CONFORMITÀ/COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA DEL PROGETTO (art. 146 del D. Lgs. 42/2004) 
 

La Relazione paesaggistica, proposta in quanto lo sviluppo degli elaborati progettuali ne consente la compiuta 
redazione, contiene pressoché le medesime informazioni del SIA; si rimanda pertanto a quanto sopra per la disamina 
del quadro dei vincoli e della disciplina del PPR che interessa l’area di progetto ed il territorio di riferimento. 
Circa le valutazioni sulla conformità/compatibilità paesaggistica del progetto proposto, ai sensi degli artt. 146 del D. 
Lgs. 42/2004, si comunica che le interferenze con i vincoli e la non conformità con la disciplina del PPR portano 
all’espressione di un parere negativo, per quanto sopra argomentato ai paragrafi B2 e B4.  
Diverso sarebbe stato il parere su una soluzione progettuale che avesse contemplato l'esame di soluzioni alternative 
(localizzative e dimensionali) e che avesse individuato, tra più soluzioni, quella che presentava il miglior rapporto fra 
costi e benefici per la collettività, con riferimento esplicito alle esternalità ambientali paesaggistiche e culturali. 

 

Per ulteriori chiarimenti si potranno contattare i funzionari responsabili del territorio: 
-area funzionale patrimonio archeologico: dott.ssa Chiara Pilo, e-mail: chiara.pilo@cultura.gov.it; 
-area funzionale paesaggio e beni architettonici: arch. Paolo Margaritella, e-mail: 

paologiovanni.margaritella@cultura.gov.it. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO   
 Area funzionale patrimonio archeologico   

   dott.ssa Chiara Pilo      

           
   

IL TECNICO ISTRUTTORE 
 Area funzionale beni architettonici e paesaggio 

 arch. Gabriela Frulio 

       
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 Area funzionale beni architettonici e paesaggio 
 arch. Paolo Margaritella 

                                                         

                                                                                                                                La Soprintendente 
ing. Monica Stochino 

 (Documento firmato digitalmente) 
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Tisi srl 

tisisrl@pecdotcom.it 

 
Oggetto:  SERRAMANNA (SU) - impianto agrivoltaico denominato “Serramanna 2” (27 MW). Verifica 

preventiva dell’interesse archeologico (art. 25 del D.Lgs. 50/2016). 

 

 

In riferimento alla nota acquisita agli atti con ns prot. n. 1238 del 16.01.2023, con cui è stata 

trasmessa la documentazione relativa alla procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico ex 

art. 25, c. 1, del D.Lgs. 50/2016 per l’impianto agrivoltaico in oggetto, presa visione degli elaborati 

progettuali e in particolare della relazione archeologica, si comunica quanto segue. 

L’area in cui ricadono i lavori in progetto non è interessata da vincoli di natura archeologica ai sensi 

degli art. 10, 12 e 13 del D.Lgs. 50/2016. Nel sedime interessato dalle opere e nella buffer zone di 500 m 

non sono noti, allo stato attuale della conoscenza, siti e/o contesti archeologici. Si segnala comunque che a 

circa 850 m / 1 km a est è conosciuta una zona a potenziale rischio archeologico riconducibile alla presenza 

di un’area di insediamento nei periodi nuragico, romano e medievale, la cui reale estensione non è definita. 

Sulla base dello stato delle conoscenze e delle risultanze della ricognizione archeologica sul campo, si 

concorda nella valutazione di rischio archeologico basso espressa nella relazione. Non si ritiene quindi 

necessario attivare la procedura di cui all’art. 25, c. 8, del D.Lgs. 50/2016.  

Pertanto, per quanto riguarda strettamente gli aspetti archeologici, nulla osta alla realizzazione delle 

opere in progetto. In considerazione della presenza nelle vicinanze dell’impianto di un’area di abitato 

antico, i cui limiti non risultano noti, e anche considerata la scarsa visibilità deducibile dalla 

documentazione fotografica riportata nella relazione almeno in parte del percorso dei cavidotti, si prescrive 

che le tutte le attività di scavo, in particolare quelle per la messa in opera della nuova stazione terna, del 

cavidotto di collegamento a questa e dei cavidotti interni e/o limitrofi all’impianto agrivoltaico, siano 

eseguiti con la presenza di un archeologo in possesso dei requisiti professionali di legge, con spese a carico 

della committenza. 

L’inizio lavori, il nominativo e il CV dell’archeologo incaricato della sorveglianza dovranno essere 

trasmessi a questo Ufficio con congruo anticipo. 

Per eventuali ulteriori chiarimenti si potrà contattare il funzionario archeologo responsabile del 

territorio, dott.ssa Chiara Pilo (chiara.pilo@cultura.gov.it; 070-60518215). 

 

Il funzionario archeologo 

area funzionale patrimonio archeologico 

Dott.ssa Chiara Pilo 

 

 

 

La Soprintendente 

ing. Monica Stochino 

(firmato digitalmente) 
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SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PNRR 

Via di San Michele 22, 00153 Roma – TEL. 06-6723.4401 
Email: ss-pnrr@cultura.gov.it 

ss.pnrr@pec.cultura.gov.it 

 

 

 
Ministero della cultura  

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PIANO NAZIONALE 
DI RIPRESA E RESILIENZA 

DG-ABAP - SERVIZIO II 
 

 

  Lettera inviata solo tramite GIADA. Sostituisce l’originale ai 

sensi dell’art. 43, comma 6, del DPR 445/2000 e art. 47, commi 
1 e 2, d.lgs. 82/2005 
 

 

 

 

Alla 

 

 

 

 

Segreteria della U.O. Servizio V – SS-PNRR 

Oggetto: [ID_VIP: 9152] SERRAMANNA (SU) - Progetto per la realizzazione di un impianto 

agrivoltaico per la produzione di energia da fonte solare, denominato “SERRAMANNA 2”, 

della potenza nominale di 27,1362 MWp – Progetto definitivo. 

Proponente: Tisi s.r.l. 

Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 152/2006. 

Contributo istruttorio. 

 
In riferimento all’oggetto e a riscontro della nota di codesta U.O. prot. n. 3409 del 9.03.2023, esaminata la 

documentazione di progetto pubblicata sul sito web del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e visto 

quanto rappresentato dalla Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le 

province di Oristano e Sud Sardegna, di seguito “Soprintendenza”, con le note prot. n. 8710 del 31.05.2023 e n. 9193 del 

9.06.2023, si comunica quanto segue.  

Per quanto attiene strettamente agli aspetti archeologici, si concorda con il parere della Soprintendenza circa lo 

scarso rilievo dei fattori di rischio per la tutela, in funzione della quale la previsione dell’assistenza in corso d’opera 

avrebbe potuto offrire adeguate garanzie.  

Restano, tuttavia, ferme e prevalenti le valutazioni negative espresse nella succitata nota prot. n. 9193 in 

riferimento alla tutela paesaggistica. 

Si ribadiscono, in ogni caso, i disposti stabiliti dagli artt. 90, 91, 161 e 175, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 42/2004 

in materia di tutela del patrimonio archeologico. Si rammenta, altresì, che, come previsto dal comma 6 dell’art. 25 del 

D.Lgs. n. 50/2016, in caso di acquisizione di nuove informazioni o di emersione, nel corso dei lavori eventualmente 

autorizzati, di evidenze archeologiche rilevanti, potrà essere richiesta l’esecuzione di saggi archeologici. 

Il funzionario archeologo                                                                                      

dott. Federica Pitzalis 

(06 67234825 / federica.pitzalis@cultura.gov.it) 

 
PER IL DIRETTORE GENERALE AVOCANTE 

dott. Luigi La Rocca 

IL DELEGATO 

dott. Lino Traini 
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